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di Michele boni

I verbali delle contravvenzio-
ni non si scriveranno più a mano.
Da lunedì 1° marzo è entrato in
funzione il nuovo sistema di ver-
balizzazione delle multe con
l’utilizzo del palmare. La novità
permetterà il pagamento anche
attraverso il codice Cbill presen-
te sulla ricevuta. Sul tergicristal-
lo delle auto sanzionate sarà
quindi lasciato un preavviso di
accertamento infrazione stam-
pato su una striscia di carta chi-
mica bianca (simile alla ricevuta
del bancomat), al posto del con-
sueto “foglio giallo” compilato a
mano. 

Con questa modalità la lettura
risulterà più agevole per l’utente
e la procedura di trascrizione dei
verbali sarà automatizzata. La
sanzione, già contenente l’avviso
di pagamento PagoPa, può essere
pagata presso qualsiasi sportello
abilitato PagoPa (uffici postali,
banca, ricevitoria, tabaccaio,
bancomat, supermercato), on-li-
ne inquadrando il QrCode pre-
sente sull’accertamento, attra-
verso l’app della propria banca o
altri canali di pagamento oppure

dopo 24 ore dalla sua emissione
anche dall’app Municipium o dal
portale dei servizi online della
Polizia locale, raggiungibile dal
sito del Comune, inserendo il nu-
mero del preavviso. 

Attenzione quindi agli agenti
della Polizia locale quando si av-
vicinano alle auto parcheggiate

La stampata dello scontrino

È iniziato ieri sera il ciclo quare-
simale “Allargare le ali”, organizza-
to dalla Comunità pastorale Beata
Vergine del Rosario. In quattro ap-
puntamenti, fino al 26 marzo sem-
pre il venerdì alle 21, si attraversa-
no alcune “meditazioni sulla soffe-
renza umana” grazie alla voce de-
gli esperti.

Ieri sera hanno rotto il ghiaccio
il dottor Paolo Scarpazza, primario
di Pneumologia al pronto soccorso
dell’ospedale, con Luciano Mani-
cardi, priore di Bose. Quest’ultimo 
sarà presente anche al prossimo 
incontro (12 marzo), nel quale la di-
rigente scolastica di Enaip Mari-
nella Balconi si interrogherà su “I 
giovani: derubati del loro futuro?”.
Il 19 marzo don Fabio Fossati, cap-
pellano del carcere di Bollate, darà
testimonianza delle condizioni di 
detenzione e delle difficoltà e sof-
ferenze che il Covid potrebbe aver
inasprito. La serata “Ero in carce-
re...: percorsi o sbarramenti?” ve-
drà anche l’intervento del monaco

di Bose Sabino Chialà, che darà il 
proprio contributo anche nell’ulti-
mo incontro. Il 26 marzo si fa tappa
all’Opera San Francesco: il presi-
dente fra’ Marcello Longhi raccon-
terà le frange di povertà in “Avevo
fame...: la sofferenza dell’altro”.

Come già esplicitato dal parro-
co della Comunità pastorale, don 
Mirko Bellora, «in questo periodo 
di grande sofferenza dovuto alla 
pandemia, ragioniamo sulle fati-
che ma anche sulla speranza». Il 
titolo attribuito al ciclo quaresima-
le è ispirato a una frase di Roberto 
Benigni: «Quando sentiamo che 
stiamo per precipitare bisogna al-
largare le ali». La citazione di 
Victor Hugo - “Sii con Dio come un
uccello che sente tremare il ramo e
continua a cantare sapendo di 
avere le ali” - completa il senso del-
l’opportunità offerta dagli incon-
tri. Che sono online, grazie alla col-
laborazione con TeatrOreno. Per 
iscrizioni: c.culturavimerca-
te@gmail.com. n F.Sig.

La prossima estate gli spo-
gliatoi della palestra della scuola
elementare Ungaretti cambie-
ranno volto. Sono stati assegnati
i lavori di riqualificazione nei lo-
cali attigui alla palestra alla ditta
Fgp Srl. di Segrate per un importo
di 110mila euro. 

«È un progetto che avevamo
approvato nel 2020 – spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici Valeria
Calloni – poi per colpa della pan-
demia provvederemo a eseguirlo
appena si chiuderanno le scuole
la prossima estate». Anche per-
ché la struttura viene utilizzata 6
giorni alla settimana non solo dai
bambini della scuola primaria di
via Lualdi ma anche da diverse
società sportive di calcetto, palla-
volo e ginnastica dolce per le per-
sone più anziane. 

Che cosa succederà a questi
spogliatoi? Verranno completa-
mente ristrutturati con la sostitu-
zione di serramenti, porte e fine-
stre, rifatti i bagni, posate nuove

piastrelle, risistemati gli impian-
ti, sostituita la controsoffittatura.
Verrà creato un accesso indipen-
dente alla struttura che non ob-
blighi gli atleti ad entrare a scuola
per accedere all’impianto sporti-
vo. «Certamente gli spogliatoi
hanno bisogno di un riammoder-
namento, i segni del tempo e
l’umidità si vedono tutti – prose-
gue il vicesindaco -. Abbiamo an-
che deciso di costruire nella re-
cinzione un percorso di ingresso
esterno di modo che chi debba
entrare in palestra non interferi-
sca con la didattica della scuola».

I lavori partiranno al suono
dell’ultima campanella dell’anno
scolastico a giugno: secondo il
cronoprogramma stilato dai tec-
nici ci vorranno poco poco meno
di tre mesi per portare a termine
l’intervento. Tutto ciò sempre che
il Governo non decida di proroga-
re le lezioni dopo i diversi stop
della didattica in presenza per
colpa della pandemia. n M.Bon.

LAVORI Al via appena finito l’anno 

Scuola Ungaretti:
spogliatoi a nuovo

SAN MAURIZIO 

Uova della 
solidarietà,
anche “sospese”

Il servizio missionario della 
parrocchia di San Maurizio propo-
ne anche per la Quaresima 2021 
l’“Uovo della solidarietà”, introdu-
cendo la generosa novità dell’uovo
“sospeso”. I proventi sosterranno 
due fratelli ivoriani, Olivier e Yanni-
ck. Il primo soffre di diverse patolo-
gie tra cui il diabete di tipo 1. Per en-
trambi, affidati alla cura della sola 
nonna 76enne, c’è bisogno di soste-
gno per la frequenza scolastica.

L’offerta per ciascun uovo di
cioccolato è di 10 euro e la prenota-
zione va effettuata entro il 28 mar-
zo (info: missioni@sanmauriziovi-
mercate.com). Le uova, osservando
le limitazioni anti-Covid, saranno 
distribuite previa comunicazione 
agli interessati. Si possono prenota-
re uova “sospese” con indicazione 
del destinatario al quale potrebbe 
far piacere ricevere l’uovo e il pelu-
che che l’accompagna, per esempio
un bimbo di cui si conoscono le dif-
ficoltà familiari, una persona anzia-
na sola o un malato. n F.Sig.

QUARESIMA Ciclo di incontri online, il venerdì

“Allargare le ali”:
sofferenza e speranza

co più di quattro mesi. 
«Sono davvero contenta - dice la

34enne -. Questi primi mesi penso 
siano andati bene, ero consapevole
del periodo in cui aprivo, quindi ho 
impostato l’attività fin dagli inizi 
puntando non solo sul negozio ma 
anche sulla comunicazione social, 
le consegne a domicilio e così via». 
Ha funzionato, pur sempre in attesa
di periodi in cui il ventaglio delle 
possibilità si possa ampliare.

Officine Aliai è un negozio di fio-
ri dal sapore vintage e un laborato-
rio creativo; lavora anche su eventi
e “lab”: ce ne sono in programma, 
online, già da marzo. n F.Sig.

in divieto di sosta o senza il disco
orario o senza il tagliando del
parcheggio a pagamento. Da
adesso in poi non si vedranno più
girare con il blocchetto di carta e
la penna, bensì armeggeranno
col cellulare e una piccola stam-
pante termica. 

Se gli uomini del comandante
Vittorio De Biasi da questa setti-
mana sono più tecnologici, dal-
l’altra parte i cittadini da qualche
settimana possono beneficiare
di 45 minuti gratis nei parcheggi
a pagamento nel centro storico
della città. Un vantaggio non cer-
to da poco per chi deve fare delle
brevi commissioni nel cuore di
Vimercate. Anche se l’ora (suc-
cessiva ai 45 minuti gratuiti) si
paga un euro rispetto ai 50 cente-
simi di qualche mese fa. 

Resta comunque il fatto che a
prescindere dal sistema con cui
verranno comminate le multe
non cambiano i rischi di incappa-
re in qualche contravvenzione.
Tra l’altro Vimercate non è il pri-
mo Comune che adotta i palmari
per la Polizia Locale, ma già molti
altri paesi e città hanno innesta-
to la tecnologia per il lavoro dei
ghisa. n 

NOVITÀ Basta con i foglietti gialli infilati sotto i tergicristalli 

Vigili con il palmare,
multa tipo scontrino

Nel giro di quattro mesi cammi-
na con le proprie gambe e ha taglia-
to il nastro del nuovo negozio. Lu-
crezia Beretta, anima di “Officine 
Aliai”, ha inaugurato mercoledì la 
vetrina di via Mazzini 1. Ha dunque
funzionato il trampolino di lancio 
per la sua start-up, che le era stato 
offerto da Sloworking: l’associazio-
ne le aveva assegnato per sei mesi,
grazie al progetto “Atelier del dire e
del fare”, uno spazio a due passi dal
ponte di San Rocco per l’attivazione
di un temporary shop. Lucrezia 
aveva dato avvio alla sua nuova vi-
ta il 24 ottobre, finendo proiettata 
verso il suo futuro autonomo in po-

Lucrezia Beretta nel suo nuovo negozio

NUOVO NEGOZIO Nata con Sloworking

Fiori e laboratorio d’arte
Dopo quattro mesi 
Officine Aliai decolla 


